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Appendice nazionale 
 

UNI-EN-1996-1-1 “Progettazione delle strutture in muratura – Parte 1-1: regole generali per 
strutture in muratura armata e non armata: regole generali e regole per gli edifici” 

 
(EN 1996-1-1 “Design of masonry structures – Part 1-1: General rules for buildings –  

Rules for reinforced and unreinforced masonry”) 
 
 
1) Premessa 

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1996-1-1, è stata 
approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 27 luglio 2007. 

 
 
2) Introduzione 
 

2.1. Campo di applicazione 
  Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che 

debbono essere fissati nella UNI-EN-1996-1-1 relativamente ai seguenti paragrafi: 
 
 

2.4.3(1) 3.6.2(6) 5.5.1.3(3) 

2.4.4(1) 3.6.3(3) 6.1.2.2(2) 

3.2.2(1) 3.7.2(2) 8.5.2.2(2) 

3.6.1.2(1) 3.7.4(2) 8.5.2.3(2) 

3.6.2(3) 4.3.3(3)  

3.6.2(4) 4.3.3(4)  
 
 
 

Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per 
l’impiego in Italia della UNI-EN-1996-1-1.  

 
2.2. Documenti normativi di riferimento 

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti 
normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1996-1-1 – Progettazione delle 
strutture in muratura – parte 1-1: regole generali per strutture in muratura armata e non 
armata: regole generali e regole per gli edifici.  
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3) Decisioni nazionali 
 

Paragrafo Riferimento Parametro nazionale 
- valore o prescrizione -  

 
2.4.3(1) 

 
Nota 

 
Fattori parziali γM per gli stati limite ultimi. 
Vengono adottate le classi ed i valori γM indicati nella tabella che 
segue: 
 

 
Materiale 

γM 
Classe 
1 2 

 Muratura costruita con:   
A Elementi di Categoria I, malta a prestazione 

garantita; 
 

2,0 
 

2,5 
B Elementi di Categoria I, malta a composizione 

prescritta; 
 

2,2 
 

2,7 
C Elementi di Categoria II, ogni tipo di malta. 2,5 3,0 
D Ancoraggio di acciaio di rinforzo 2,2 2,7 
E Acciaio di rinforzo e per precompressione 1,15 1,15
F Elementi di completamento 2,2 2,7 
G Architravi, secondo EN845-2 2,0 2,5 

 
La attribuzione alle Classi 1 e 2 viene effettuata in relazione a quanto 
indicato nell’Allegato A “Considerazioni sui fattori parziali riferiti alla 
Esecuzione”. 
La Classe 2 è attribuita qualora siano previste solamente le operazioni 
di controllo, comunque obbligatorie, indicate al terzo e quarto 
capoverso dell’Allegato A e precisamente: 

- disponibilità di specifico personale qualificato e con esperienza, 
dipendente dell’Impresa, per la supervisione del lavoro 
(capocantiere); 

- disponibilità di specifico personale qualificato e con esperienza, 
indipendente dall’Impresa, per il controllo ispettivo del lavoro 
(direttore dei lavori). 

La Classe 1 è attribuita qualora siano previsti, oltre ai controlli di cui 
sopra, le operazioni di controllo indicate al quinto e sesto capoverso 
dell’Allegato A e precisamente: 

- controllo e valutazione in loco delle proprietà della malta e del 
calcestruzzo; 

- dosaggio dei componenti della malta “a volume” con l’uso di 
opportuni contenitori di misura e controllo delle operazioni di 
mescolazione. 

 

2.4.4(1) Nota Si adotta il valore raccomandato γM =1. 
 

 
3.2.2(1) 

 
Nota 

 
Si indicano, nella tabella che segue, sei miscele a composizione 
prescritta, col relativo valore M.  
Ai tre componenti base delle miscele (cemento, calce idraulica e 
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sabbia) vengono aggiunti due ulteriori componenti (calce aerea e 
pozzolana) al fine di poter considerare l’uso di malta pozzolanica. 
 

Classe malta Tipo Cemento Calce 
idraulica

Sabbia Calce 
aerea 

Pozzolana

M2.5,0,1,3,0,0 Idraulica -- 1 3 -- -- 
M2.5,1,2,9,0,0 Bastarda 1 2 9 -- -- 
M5,1,1,5,0,0 Bastarda 1 1 5 -- -- 
M8,2,1,8,0,0 Cementizia 2 1 8 -- -- 

M12,1,0,3,0,0 Cementizia 1 -- 3 -- -- 
M2.5,0,0,0,1,3 Pozzolanica -- -- -- 1 3 

 

 

3.6.1.2(1) Nota 

Si adotta il metodo indicato come (ii). È consentito soltanto l’uso della 
formula  (3.2) ed è pertanto da ritenersi escluso l’impiego di murature 
aventi giunti orizzontali riempiti di malta di spessore inferiore a 5 mm . 
e maggiore di 15 mm  

3.6.2(3) Nota Si adotta fvk≤0,065 fb 
 

3.6.2(4) Nota Non è consentito l’impiego di murature con giunti verticali aperti (non 
riempiti di malta) 
 

3.6.2(6) Nota 

Si adottano i valori della Tabella 3.4 , tenendo presente che non è 
comunque consentito l’impiego di murature aventi giunti orizzontali e 
verticali riempiti di malta di spessore inferiore a 5 mm e maggiore di 15 
mm 

3.6.3(3) Nota1 
Nota 2 

Si adottano per fxk1 e fxk2 i valori forniti dalle tabelle, tenendo presente 
che non è comunque consentito l’impiego di murature aventi giunti 
orizzontali e verticali riempiti di malta di spessore inferiore a 5 mm . e 
maggiore di 15 mm 

3.7.2(2)  Si adotta il valore raccomandato KE=1000. 
 

3.7.4(2) Nota Si adottano i campi dei valori forniti dalla tabella. 

4.3.3(3) Nota 
Si adottano le selezioni raccomandate, riportate nella apposita tabella, 
tenendo presente che non è comunque consentito l’impiego di murature 
aventi giunti orizzontali e verticali riempiti di malta di spessore 
inferiore a 5 mm e maggiore di 15 mm 

4.3.3(4) Nota Si adottano per cnom i valori raccomandati, riportati nella apposita 
tabella. 

5.5.1.3(3) Nota Si adotta il valore raccomandato ktef=E2/E1≤2. 

6.1.2.2(2) Nota Si adotta per ogni tipo di muratura il valore limite raccomandato λc=15.
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8.1.5(1) 
 

Nota 
Non è consentito l’impiego di murature aventi giunti orizzontali e 
verticali riempiti di malta di spessore inferiore a 5 mm  e maggiore di 
15 mm 

8.5.2.2(2) Nota 3 Si adotta nmin= 2,5 tiranti /m2. 

8.5.2.3(2) Nota 2 Si adotta j=2,5 tiranti /m2. 
 

 

 


